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Caballos movimientos fiestas guerras batallas y nobleza fuerza poderío 
grandeza libertad en mi obra el caballo es una metáfora de centauro jinete 
y equino son seres simbióticos se pertenecen tanto para lo festivo como 
para guerrear conquistar despierta emociones dialécticas de ternura y 
violencia.

Cavalli, movimenti, feste, guerre, battaglie, nobiltà, forza, potere, 
grandezza, libertà: nella mia opera il cavallo è metafora del centauro, 
cavaliere ed equino sono esseri simbiotici, si appartengono a vicenda sia 
per le feste, che per la guerra, per conquistare, risvegliando emozioni 
dialettiche di tenerezza e violenza.

Horses, movements, celebrations, wars, battles, nobility, strength, power, 
grandeur, freedom: in my work the horse is a metaphor for the centaur; 
the rider and the equine are symbiotic beings, they belong together in 
both celebration and war; the conquest awakening dialectical emotions 
of tenderness and violence.

Hernán Cueva





La Città di Narni accoglie con grande piacere Hernán Cueva Velásquez, artista di riconosciuto 
rilievo internazionale, la cui ricerca nel campo della pittura e dell’incisione si distingue per 
rigore tecnico e profondità espressiva.

Il suo percorso, sviluppato tra America Latina ed Europa, restituisce un linguaggio maturo e 
coerente, capace di coniugare tradizione grafica e sensibilità contemporanea. Nel contesto 
della Corsa all’Anello, momento identitario della nostra comunità, questa presenza 
rappresenta un’occasione significativa di apertura e dialogo culturale, arricchendo il 
programma delle celebrazioni con uno sguardo artistico di respiro internazionale.

A nome della città, esprimiamo il nostro più cordiale benvenuto all’artista e un sincero 
ringraziamento all’associazione ArteM per aver promosso questa importante iniziativa.

Addì 3 Maggio 2026, in Narni

Il Sindaco della Città di Narni
Lorenzo Lucarelli



EQUINOZIO si configura come un asse simbolico di equilibrio e transito, un punto d’incontro tra forze 
opposte e complementari: luce e oscurità, maschile e femminile, cielo e terra. A partire da questa nozione, 
l’opera propone uno sguardo introspettivo sull’Ecuador non solo come territorio geografico, ma come 
spazio spirituale e memoria viva, dove persistono le tracce dell’ancestralità andina.

La proposta si nutre della cosmovisione preispanica, nella quale il mondo non è frammentato, ma 
intessuto in una rete di relazioni interdipendenti. In questo universo simbolico, la natura non è una 
risorsa, ma un essere vivente dotato di volontà e spirito. Montagne, fiumi, animali e piante si presentano 
come entità che dialogano tra loro e con gli esseri umani, configurando un sistema di reciprocità ed 
equilibrio continuo.

Dalla prospettiva della Pacho-Sophia — Filosofia Andina, intesa come saggezza della terra— l’opera 
pittorica cerca di rappresentare quell’intelligenza ancestrale che riconosce la complementarità come 
principio fondamentale. Così, l’umano non si colloca al di sopra della natura, ma al suo interno, come 
parte di un intreccio in cui ogni elemento svolge una funzione vitale.

In termini visivi, questa concezione si traduce in composizioni in cui i confini tra le forme si dissolvono, 
generando scene simbiotiche in cui i corpi umani possono fondersi con paesaggi, animali o elementi 
vegetali. Il colore, la texture e il ritmo visivo evocano cicli naturali ed energie in costante trasformazione, 
richiamando i calendari agricoli e i rituali legati agli equinozi.

Allo stesso modo, l’opera dialoga con la cultura popolare andina contemporanea, riconoscendo che 
l’ancestralità non è un passato statico, ma una pratica viva che si ridefinisce nel presente. Elementi 
iconografici, gesti e simboli emergono come ponti tra tempi diversi, collegando il mondo preispanico con 
le esperienze attuali di identità e resistenza culturale.

In questo senso, Equinozio non si limita a rappresentare, ma invita ad abitare un modo diverso di 
comprendere il mondo: uno in cui l’equilibrio non è immobilità, ma movimento armonico; e in cui la 
pittura diventa uno spazio d’incontro tra il visibile e l’invisibile, il materiale e lo spirituale.



EQUINOCCIO se plantea como un eje simbólico de equilibrio y tránsito, un punto de encuentro entre 
fuerzas opuestas y complementarias: luz y oscuridad, masculino y femenino, cielo y tierra. Desde esta 
noción, la obra propone una mirada introspectiva al Ecuador no como territorio geográfico únicamente, 
sino como espacio espiritual y memoria viva, donde persisten las huellas de la ancestralidad andina.

La propuesta se nutre de la cosmovisión prehispánica, en la que el mundo no está fragmentado, sino 
tejido en una red de relaciones interdependientes. En este universo simbólico, la naturaleza no es un 
recurso, sino un ser vivo con agencia y espíritu. Montañas, ríos, animales y plantas se presentan como 
entidades que dialogan entre sí y con los seres humanos, configurando un sistema de reciprocidad y 
equilibrio continuo.

Desde la perspectiva de la Pacho-Sophia —entendida como una sabiduría de la tierra— la obra pictórica 
busca representar esa inteligencia ancestral que reconoce la complementariedad como principio 
fundamental. Así, lo humano no se sitúa por encima de la naturaleza, sino dentro de ella, como parte de 
un entramado donde cada elemento cumple una función vital.

En términos visuales, esta concepción se traduce en composiciones donde los límites entre formas se 
disuelven, generando escenas simbióticas en las que cuerpos humanos pueden fundirse con paisajes, 
animales o elementos vegetales. El color, la textura y el ritmo visual evocan ciclos naturales y energías en 
constante transformación, remitiendo a los calendarios agrícolas y rituales vinculados a los equinoccios.

Asimismo, la obra dialoga con la cultura popular andina contemporánea, reconociendo que la 
ancestralidad no es un pasado estático, sino una práctica viva que se resignifica en el presente. Elementos 
iconográficos, gestos y símbolos emergen como puentes entre tiempos, conectando lo prehispánico con 
las experiencias actuales de identidad y resistencia cultural.

En este sentido, Equinoccio no solo representa, sino que invita a habitar una forma distinta de entender 
el mundo: una en la que el equilibrio no es quietud, sino movimiento armónico; y donde la pintura se 
convierte en un espacio de encuentro entre lo visible y lo invisible, lo material y lo espiritual.





EQUINOX is conceived as a symbolic axis of equilibrium and transition, a meeting point between 
opposing and complementary forces: light and darkness, masculine and feminine, sky and earth. From 
this perspective, the work offers an introspective look at Ecuador not merely as a geographical territory, 
but as a spiritual space and living memory, where the traces of Andean ancestry persist.

The proposal draws on the pre-Hispanic worldview, in which the world is not fragmented, but woven 
into a network of interdependent relationships. In this symbolic universe, nature is not a resource, but 
a living being endowed with agency and spirit. Mountains, rivers, animals, and plants are presented as 
entities that dialogue with each other and with human beings, configuring a system of reciprocity and 
continuous balance.

From the perspective of Pacho-Sophia – Andean Philosophy, understood as wisdom of the earth – the 
artwork seeks to represent that ancestral intelligence that recognizes complementarity as a fundamental 
principle. Thus, humanity is not positioned above nature, but within it, as part of a framework where 
each element plays a vital role.

Visually, this conception translates into compositions in which the boundaries between forms dissolve, 
generating symbiotic scenes in which human bodies can merge with landscapes, animals, or plant life. 
Color, texture, and visual rhythm evoke natural cycles and constantly changing energies, alluding to 
agricultural calendars and rituals associated with the equinoxes.

Similarly, the work engages with contemporary Andean popular culture, recognizing that ancestry is not 
a static past, but a living practice that is redefined in the present. Iconographic elements, gestures, and 
symbols emerge as bridges between different times, connecting the pre-Hispanic world with current 
experiences of identity and cultural resistance.

In this sense, Equinox is not just a representation, but it invites us to inhabit a different way of 
understanding the world: one in which equilibrium is not stillness, but harmonious movement, where 
painting becomes a meeting place between the visible and the invisible, the material and the spiritual.



ANDES



Titolo: Fiesta popular

Tecnica: Acrilico

Dimensioni: 120 x 80

Anno: 2025



Titolo: Fiesta

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2025

Titolo: Símbolos

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2025



Titolo: Fuego

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2025

Titolo: Esperitual

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2025



Titolo: Corso

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2025



ÊQUATEUR



Titolo: Disparates

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026



Titolo: Requiem

Tecnica: Stampa a incisione diretta 

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026

Titolo: Recordatorio 

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026



Titolo: Equinoccio 

Tecnica mista, stampa e acrilico 

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026

Titolo: Nuevo Ecuador 

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026



Titolo: Tiro fijo

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026



Titolo: Descarga 

Tecnica mista, stampa e acrilico 

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026

Titolo: Apuntador 

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026



Titolo: Amaneciendo

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026



Titolo: Equilibrio

Tecnica mista, stampa e acrilico 

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026

Titolo: En las nubes 

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026



Titolo: Furia 

Tecnica mista, stampa e acrilico 

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026

Titolo: La Noche

Tecnica mista, stampa e acrilico

Dimensioni: 50 X 40

Anno: 2026



ArteM nasce nel febbraio 2020 su 
iniziativa di alcuni professionisti, artisti 

e operatori culturali che nel biennio 
2019/2020 hanno lavorato insieme 
all’ideazione e realizzazione del progetto 

“La via del Lino”. La fruttuosa collaborazione e l’entusiasmo per ii successo ricevuto ha 
portato a unire questo gruppo in un’unica associazione con l’obiettivo di continuare 
insieme un percorso culturale che privilegi ii connubio tra arte ed artigianato artistico. 
L’impronta che caratterizza ArteM e la scelta di dialogare con tutte le forme d’arte dando 
spazio alla sperimentazione di nuovi materiali e alla contaminazione fra diversi settori 
e tra diversi soggetti ognuno portatore della propria esperienza ma aperto a nuove 
occasioni di conoscenza. 

ArteM vuole essere punto di riferimento sul territorio, luogo di condivisione, laboratorio 
di pratiche e linguaggi, di creativita e innovazione. 

La Mostra di Stampe calcografiche, dipinte a mano, dell’artista Hernan Cueva 
Velasquez e promossa e realizzata dall’Associazione ArteM di Narni, in collaborazione 
con l’Associazione Ali della Mariposa, di Foligno. 

L’Associazione è volta a promuovere e valorizzare la creativita 
ed il talento dei giovani, dal punto di vista artistico e culturale, 
quale occasione formativa ed educativa di valore sociale, 
azione questa, rivolta in modo particolare agli studenti delle 
Scuole Superiori e dell’Universita dell’Umbria. lnfatti, la vera 
forza dell’Associazione e rappresentata dai tanti giovani soci, 
che volontariamente si impegnano a realizzare iniziative di 
natura artistica, musicale e teatrale su temi sociali, culturali e 
di attualita. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE DI ARTI E MESTIERI

Equinozio, Stampe dipinte di Hernán Cueva
Curatori: Francesco Casotto, Maria Paola La Pegna, Anastasia Clafferty

Coordinatori: Francesco Casotto e Maria Paola La Pegna
Grafica del catalogo: Anastasia Clafferty. 

Collaboratori: Helen Ward.
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